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... e ora arriva 
Nicola Signorello 
al Credito sportivo 

NEDO CANOTTI 

••ROMA. Clamorosamente 
sconfitto per Sammarco alla 
Consob. sconfitto il fedelissi­
mo Cirino Pomicino per Neo-
napoli, semisconfitto per Sa-
vagnone al Banco di Sicilia, il 
•grande» Giulio cerca qual­
che rivincita. L'occasione è a 
portata di mano. L'Istituto 
per il credito sportivo ha un 
presidente (nominato nel 
1975) ormai in prorogatici da 
oltre quattro anni, il de Ren­
zo Nicollnl, già deputato um­
bro e moroteo. Da tempo si 
parla della sua sostitutizione. 
In una antica spartizione, poi 
naufragata (al candidato so­
cialista, il toscano Cozzi, ca­
pito, come a Sammarco, di 
essere impallinato in Parla­
mento), il Credito era «asse­
gnato* al Psi. Pare, Invece, 
che il Caratano abbia ora ri­
nunciato alla carica... accon­
tentandosi della direzione 
generale, pure vacante da 
quattro anni. Quale migliore 
occasione, allora, per «lan­
ciare» un altro andreottiano 
di ferro, uno doc della corda­
ta romana, Nicola Signorello, 
già senatore, già ministro, gi i 
sindaco della capitale e, da 
qualche tempo, lasciato in 
ombra. Signorello non ha 
specifiche competenze ban­
carie, ma, si sa, nelle lottizza­
zioni non si va molto per il 
sottile. Forse a questa candi­
datura il poo/antìandreottia-
no, che si è messo sul piede 
di guerra per bloccare l'inva­
denza della conente del pre­
sidente del Consiglio, per­
metterà di passare senza cla­
mori e senza imboscate, rite­
nendo l'Istituto di via Vico di 
secondaria importanza. Ed è 

Sul l'erore. Lo stesso che la 
e commise quando lo «ce­

dette» tranquillamente al Psi. 
Il Credito sportivo è, invece, 
una grossa realtà. Una banca 
solidissima, con una capaci­
tà operativa di 40mlla miliar­
di. Lo scorso anno ha eroga­
to centinaia di mutui per ol­
tre 4mila miliardi, quest'an­
no sta procedendo con lo 
stesso ritmo; in base alla leg­
ge 50 può concedere mutui, 
oltre che agli enti locali, a 
soggetti privatistici, come so­
cietà sportive, circoli, parroc­
chie che intendono costruire 
impianti sportivi. 

Ha ottenuto recentemente 
da una cordata intemaziona­
le di banche (lntemazional 
Bank, Cariplo. Samuel Hill, 
Sumimoto Bank e altre) un 
prestito di 135 milioni di dol­
lari (oltre 150 miliardi di li­
re) , In modo da completare 
la raccolta dei mezzi finan­
ziari attraverso l'Euromerea­
to, mezzi che Finora aveva re­
perito collocando obbliga­
zioni sul solo mercato inter­
no. L'Istituto è diventato cosi 
un frutto sempre più succu­
lento da un punto di vista fi­
nanziario. Da un punto di vi­
sta politico, lo è già da tem­
po. Si consideri l'opportunità 
che, dirigendolo, si ha di al­
lacciare rapporti con centi­
naia di comuni, di province, 
di comunità montane, tutti 
beneficiari dei mutui. Ed ora 
anche con quel vasto tessuto 
sociale rappresentato dal­
l'associazionismo sportivo e 
dagli enti religiosi. Andreotti, 
aduso alle cose di sport, ha 
fiutato l'opportunità o vuole 
semplicemente piazzare l'a­
mico Signorello, un po' bi­
strattato dopo la non felice 
esperienza del Campidoglio? 
Non è facile capirlo. 

Linee aeree 
Continua negli Stati Uniti 
la battaglia tra giganti : 
per il controllo della Pan Am 
tra ROMA. È bagarre sul de­
stino della compagnia aerea 
statunitense Pan Am, uno 
del giganti del trasporto ae­
reo mondiale. Malgrado le 
difficoltà sempre più pres­
santi della compagnia, il 
controllo del pacchetto azio­
nario è ormai appetito delle 
principali airlines nordame­
ricane interessate ad assicu­
rarsi le più prestigiose rotte 
della società. 

È una battaglia a colpi di 
milioni di dollari che sembra 
non aver tregua. Dopo un of­
ferta della United Airlines 
lanciata venerdì, ieri lo stato 
maggiore della Delta Airlines 
ha ufficializzato un progetto 
di riorganizzazione che pre­
vede investimenti pari a 205 
milioni di dollari. E per dare 
maggiore vigore alla loro of­
ferta, 1 dirigenti della compa­
gnia hanno spiegato che 
prevedono di pagare in con­
tanti ben 200 milioni di dol­

lari. Una sorta di dimostra-
zlonme di forza, questo ca­
rosello di liquidità finanzia­
ria, forse tesa a scoraggiare 
eventuali concorrenti. Ieri 
l'altro, infatti, la United Airli­
nes, dopo essersi scottata 
con un'offerta ritenuta ina­
deguata, ha presentato un 
altro cartello di proposte per 
acquisire alcune rotte della 
PanAm. 

Con l'annunciato investi­
mento, la Delta avrà investito 
ben 515 milioni di dollari 
nella Pan Am. Se il pregetto 
della Delta riuscirà ad anda­
re in porto la nuova compa­
gnia aerea gestirà anche la 
divisione latino-americana e 
la base di Miami della Pan 
Am. 

L'offerta permetterebbe 
anche di tirare un sospiro sul 
fronte dell'occupazione: il 
•pacchetto» comprende, in­
fatti, anche il rilevamento di 
13.500 posti di lavoro. 

Forse il governo toriia indietro 
e ritira il decreto che Cossiga 
non ha voluto firmare e che 
i sindacati hanno denunciato 

L'Italia, con le leggi migliori 
d'Europa, vanta tristissimi 
primati sugli hfortuni e 
sulle malattie professionali 

Decreto «antisicurezza »: 
Andreotti scrive a Cossiga? 
11 governo ci ripensa sul decreto «antisicurezza»? 
Parrebbe di si. Si parla di una lettera inviata dalla 
presidenza del Consiglio a Cossiga per spiegare l'e­
manazione di un decreto che Camera e Senato ave­
vano respinto. Intanto sindacati e istituti di ricerca 
rendono noti i dati sugli infortuni sul lavoro. Le leggi 
italiane, le migliori d'Europa, non hanno impedito 
una strage. 

INI 

n ROMA 11 governo torna in­
dietro sul decreto «antisicurez­
za» emanato nei giorni scorsi e 
respinto dal presidente della 
Repubblica? Voci ufficiose 
parlano di una lettera che la 
stessa Presidenza del consiglio 
avrebbe scritto a Cossiga per 
giustificare una legge la cui 
storia parlamentare e la cui 
stessa emanazione appaiono 
sempre più singolari. E per an­
nunciare un nuovo e più accu­
rato esame della legge. Dopo il 
rifiuto del presidente della Re­
pubblica, infatti, autorevoli 
membri delle commissioni la­
voro della Camera e del Sena­
to (fra cui ieri sull'òWftJ Lucia­
no Lama) hanno reso noto 
che entrambe le commissioni 
avevano respinto all'unanimità 
il decreto legge la cui approva­
zione da parte del governo di­
venta quindi politicamente in­
comprensibile. Tanto più che 

al rifiuto delle commissioni era 
seguita una lettera delle tre 
confederazioni sindacali che 
avevano accusato il decreto di 
incostituzionalità. 

Il rifiuto da parte del gover­
no di applicare le direttive Cee 
sarebbe stato Inoltre giustifica­
to dal fatto che le pur buone 
leggi Italiane, quelle che il de­
creto avrebbe peggiorato, non 
hanno impedito In questi anni 
una vera, quanto silenziosa, 
strage sui luoghi di lavoro di 
cui l'Inail e I sindacati, proprio 
in questi giorni hanno diffuso I 
dati. 

Nel solo 1988 vi sono stati 
1372 infortuni mortali e 1186 
malformazioni professionali 
mortali nel solo settore indu­
striale. E l'Italia avrebbe con­
quistato negli ultimi anni il ben 
triste primato degli incidenti 
«rilevanti», quelli cioè con più 
di cinque morti. 

Quali le cause di una situa­
zione che per quanto cono­
sciuta dai sindacati, dagli isti­
tuti di ricerca e dagli operatori 
nel settore della salute e della 
prevenzion:, non ha evidente­
mente infljenzato 11 mondo 
politico e ron ha impedito un 
decreto legge cosi odioso co­
me quello <ii recente emanato 
dal governo' Anche per i morti 
e gli infortuni sul lavoro esiste 
una gerarchia. Sono diffusi, di­
cono i dati e le statistiche, nelle 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 

regioni del sud più che in quel­
le del nord; si muore e ci si am­
mala di più nelle piccole che 
nelle grandi aziende; gli infor­
tuni aumentano con la riduzio­
ne della presenza sindacale e 
in proporzione all'allunga­
mento degli orari di lavoro; 
quelli mortali colpiscono so­
prattutto il settore delle costru­
zioni seguito da quello dei tra­
sporti e da quello minerario. 
Le malattie professionali più 
frequanti nel settore industria­

le riguardano l'udito, la cute e 
l'apparato respiratorio.il pare­
re degli esperti è unanime: le 
buone leggi non bastano , oc­
corrono maggiori controlli, un 
ulteriore intervento dello stato, 
una più diffusa presenza sin­
dacale e un lavoro di preven­
zione che è oggi e ancora in­
sufficiente. 

E anche una maggiore co­
noscenza dal momento che 
per quanto drammatici i dati 
diffusi rappresentano solo una 
piccola parte della realtà delle 
malattie e degli infortuni sul la­
voro. Caso esemplare quello 
dei tumori professionali: la 
quota attribuibile al lavoro è 
circa ii 2% di tutti i casi di can-
cro.Ciò avrebbe significato, ad 
esempio nel 1983, la denuncia 
di 2600 neoplasie. Invece l'I­
nali fra l'84 e l'87 ne ha con­
tanti solo 147. «Già oggi, con la 
legislzione esistente,- ha detto 
il segretario confederale Paolo 
Lucchesi - la situazione è 
sconfortante, pensare di ab­
bassare gli standard e di subor­
dinare la salute dei lavoratori 
alla fattibilità economica, è, a 
dir poco, delinquenziale. Un 
principio va sempre salvaguar­
dato: la vita umana, come va­
lore non può essere sottoposta 
ai vincoli del profitto. La Con-
findustria farebbe bene a con­
vincersene». 

Pronta una nuova minisanatoria. Mea culpa di Bossi sull'obiezione 

I condoni fiscali diventano quattro 
C'è anche quello per i redditi da capitale 
Niente condoni totali, assicura il ministro delle Fi­
nanze. In compenso tante minisanatorie. A quelli 
già previsti dal piano strategico (casa, contenzioso, 
crediti inesigibili), se ne aggiungerà presto un quar­
to, messo a punto dai tecnici di Formica. Riguarderà 
quanti hanno omesso di dichiarare i redditi da capi­
tale nel 740. Intanto Bossi fa marcia indietro sulla 
sua proposta di obiezione fiscale. 

i B ROMA. I condoni diventa­
no quattro. Ai primi tre pro­
spettati da Formica nel suo «li­
bro giallo» (contenzioso, im­
mobiliare e crediti Inesigibili), 
se ne aggiungerà con tutta pro­
babilità un altro, indirizzato a 
quanti hanno •dimenticato» di 
denunciare i redditi da capita­
le (utili provenienti da obbli­
gazioni, Interessi ecc.). Alle Fi­
nanze preferiscono chiamarla 
però regolarizzazione «volon­
taria», da mettere In pratica ov­
viamente con aliquote agevo­
late. Servirà per recuperare a 
tassazione i redditi da capitale 

mai indicati nel modello 740, a 
cominciare dai dividendi azio­
nari. Secondo fonti di agenzia, 
i tecnici di Formica stanno 
mettendo a punto le modalità 
di questa nuova sanatoria do­
po che, dall'incrocio tra di­
chiarazioni dei redditi e sche­
dario generale dei titoli azio­
nari, sono emerse numerosis­
sime irregolarità. Una vasta 
platea di contribuenti, infatti, 
ha omesso di inserire nel 740 i 
dividendi azionari nonostante 
il modello «rad» relativo al pos­
sesso del titoli azionari rilascia­
to dalle società indichi chiara­

mente il codice fiscale dei per­
cettori . 

Buona parte di questi evaso­
ri pero - è la tesi del ministero 
- dimostra insipienza, paura di 
far conoscere le proprie attivi­
tà, più che un vero atteggia­
mento fraudolento. Anche 
perche, sino ad un determina­
to livello di reddito, Inserire i 
divìde ridi azionari nel modello 
740 può voler dire andare in 
credito di imposta. Gli uomini 
di Formica lo sanno benissimo 
ed è per questo motivo che 
non vogliono sentir parlare 
della parola «condono», prefe­
rendo il termine più tecnico e 
più neutro di •regolarizzazio­
ne». Un ripristino di posizioni 
mai dichiarate che potrà esse­
re portato a compimento, evi­
tando le .sanzioni. Quanto al 
maggior gettito che le Finanze 
sperano d- ottenere si tratta di 
cifre abbastanza contenute. Il 
vantaggio per l'amministrazio­
ne sarebbe però quello di non 
rivolgere forze verso questa in­
dagine e, soprattutto, di non 
sopportare nuovi oneri econo­

mici in presenza di gettiti tra­
scurabili. 

Gli avvisi automatizzati infat­
ti costano (la Sogei, l'azienda 
del gruppo Finsiel che fornisce 
assistenza informatica al mini­
stero, fattura regolarmente) in 
più comportano adempimenti 
da parte degli uffici, con mar­
gini, non trascurabilissimi, di 
errori. Da qui, l'intenzione di 
procedere ad una «regolarizza­
zione volontaria» dei redditi da 
capitale e da partecipazione 
non dichiarati. Come nel caso 
del nuovo condono immobi­
liare, anche questa «sanatoria» 
viene giustificata da quanto è 
emerso in sede di Incroci (qui 
con lo schedario generale dei 
titoli azionari) che hanno por­
tato - nel 1990 - a produrre 
lOOmila avvisi di accertamento 
per evasioni di redditi da capi­
tale, con un recupero di mag­
giore imposta di 170 miliardi di 
lire. A monte di tutto, comun­
que, sembrerebbe che all'in­
terno delle Finanze e, in parti-
colar modo del Secit, conviva­

no almeno due anime sulla fi­
losofia di fondo dei controlli. 
Da una parte, ci sono gli uffici 
del nord Italia sguarniti di per­
sonale (dove però si annida la 
maggior parte dei redditi), dal­
l'altra il «pienone» del sud. Ri­
sultato: nel 1990, appena l'I* 
dei controlli delle imposte di­
rette ha dato il 67% di tutto il 
maggior imponibile accertato, 
come dire che il restante 99% 
dei controlli è risultato quasi 
inutile. Quello in arrivo è dun­
que un condono figlio degli 
squilibri dell'amministrazione 
finanziaria. 

Nel frattempo, in un'intervi­
sta rilasciata al settimanale 
economico // Mondo, Umber­
to Bossi ha operato un repenti­
no dietro-front sull'idea di 
obiezione fiscale, lanciata al­
l'indomani della pubblicazio­
ne degli elenchi degli evasori. 
Secondo il leader della Lega 
Lombarda, l'obiezione sareb­
be «ingiusta e classista», per­
ché finirebbe col punire i lavo­
ratori a reddito fisso, che paga­
no le tasse alla fonte. 

LETTERE 

La Cgil campana avanza proposte contro lo sfruttamento degli extracomunitari durante il periodo di raccolta 

Un «soggiorno» per la stagione dei pomodori 
Riaprire i termini per la legalizzazione o almeno stu­
diare dei permessi di soggiorno per il lavoro stagio­
nale. La Flai-Cgil campana avanza proposte rivolu­
zionarie per sconfiggere lo sfruttamento degli extra­
comunitari durame la raccolta del pomodoro. Sigla­
to un accordo tra sindacati e «padroni delle terre» 
per la chiamata numerica al collocamento, ma so­
no pochi gli immigrati in regola. 

FERNANDA ALVARO 

•JB ROMA. Lo hanno ucciso la 
notte del 23 agosto di due anni 
fa, si chiamava Jerry Masslo, 
ed ora è un simbolo. Lo hanno 
ucciso a Villa Litemo, un cen­
tro agricolo a pochi chilometri 
da Napoli, diventato famoso 
per i suoi 62 ettari di terra colti­
vati a pomodori. Sessantadue 
ettari sui quali, da luglio a set­
tembre, si piegano braccia di 
immigrati. Masslo era uno di 
loro, viveva in uno dei tanti 
ghetti disseminati nelle cam­
pagne, veniva pagato «a cas­
setta». A distanza di anni e pro­
messe le cose non sono cam­
biate. Ma potrebbero. 

È dello scorso luglio, infatti 
un accordo tra sindacati e pro­
prietari terrieri per governare il 
mercato del lavoro extracomu-

nitario. La prima convenzione, 
come dire, voluta dalle parti e 
non dettata dall'ispettorato del 
lavoro nella quale si istituisce 
una lista di prenotazione e si 
stabilisce una quota di assun­
zione con richiesta numerica 
(20%). Un passo in avanti per 
tutelare il lavoro degli immi­
grati, per sconfiggere l'evasio­
ne contributiva, il sottosalario 
e il caporalato che, però n-
schia di essere annullata da 
una nuova situazione. Da 
un'indagine della Flai-Cgil 
Campania risulta infatti che 
soltanto il 10% degli extraco­
munitari che vivono nelle cam­
pagne di Villa Litemo, un mi­
glialo circa, sono in regola con 
il permesso di soggiorno. E na-
turnalmente per poter entrare 

nella lista di prenotazione bi­
sogna essere a posto con la 
legge. «Il problema - spiega il 
segretario della federazione 
campana dei lavoratori agrico­
li, Claudio Refuto - è che Villa 
Litemo 0 un punto transitorio, 
il lavoro agricolo in provincia 
di Caserta è vissuto come oc­
casione temporanea. E l'Ispira­
zione resta il Centro-Nord. Per 
cui chi è arrivato qui lo scorso 
anno, ha ottenuto il permesso 
ed ora è ulteriormente emigra­
to nell'Italia settentrionale. 
Quelli che ora stanno cercan­
do un posto qui sono nuovi 
clandestini». 

Partendo da questo dato di 
fatto la Rai avanza due propo­
ste: riaprire 1 termini per la le­
galizzazione e, se questo non 
sarà possibile, cominciare a 
pensare a una sorta di permes­
si di soggiorno legati esclusiva­
mente al lavoro stagionale. 
•Sappiamo bene che le nostre 
sono proposte provocatorie -
continua Rpfuto - ma credia­
mo che soprattutto la seconda 
(permessi per lavori stagiona­
li) possa aiutare la regione 
Campania ad avviare una vera 
battaglia di civiltà Credo che i 
nostri governanti debbano 

pensarci fin dal prossimo au­
tunno per permettere a noi di 
avviare un'informazione capil­
lare tra i proprietari e tra gli im­
migrati». . 

L'accordo siglato dalle asso­
ciazioni del braccianti (Cgil-
Cisl e L)il)con le organizzazio­
ni degli imprenditori agricoli 
dava, fino a ieri, la possibilità 
di iscriversi alle liste di disponi­
bilità, è quindi difficile sapere 
quanti Immigrati abbiano deci­
so di scegliare la strada della 
legalità. Lo scorso anno lo fe­
cero in 2800, ma ben pochi, tra 
questi, videro rispettato l'ac­
cordo. Avrebbero dovuto lavo­
rare per 6 ore e mezza al gior­
no e ricevere un salario di 
48mila lire. Quasi tutti hanno 
lavorato per 12 ore e ncevuto 
2000 lire a cassetta. Qualche 
«padrone delle terre», per que­
sto, fu denunciato e qualcuno 
persino arrestato. A campagna 
conclusa, naturalmente, quan­
do il ripristino della legalità 
non era più possibile. Ora i 
proprietari terrieri, senza l'in­
tervento dell'ispettorato del la­
voro, hanno scelto di firmare 
un accordo. Ma (orse, questa 
volta, saranno pochi gli extra-
comunitan in regola per rispet­
tarlo. 

WìiS**' , 

Immigrati al lavoro per la raccolta del pomodori a Montalto di Castro 

Per sottrarre 
i più deboli 
al flagello 
della droga 

• • Cara redazione, sull'i/-
nitù del 24 luglio ho letto 
con estremo interesse tutti 
gli articoli pubblicati sotto il 
titolo «L'Europa scende in 
campo contro la droga». Era 
ora! Già negli scorsi anni ,ia 
alcune notizie, mlracoloia-
mente sfuggite al contrc-'lo 
degli organi censori, av<vo 
intuito che la «guerra cita 
droga», lanciata dall'ammi­
nistrazione Bush, non ira 
che un'operazione di faccia­
ta, volta a coprire quelle • se­
grete quanto illecite atta ita 
di Stato», per le quali il pc te-
re politico si serve anche di 
strumenti e organizzazioni 
criminali. 

Ora che questo sospetto 
viene confermato dall'ai to-
revole parere dell'on. Luigi 
Colajannl, autorevole per­
ché espresso da una perso­
na in buona fede che ha se­
cesso all'informazione ir di­
spensabile per formarsi un 
giudizio obiettivo, mi sem­
bra chiaro che non possia­
mo aspettarci dal nostri go­
verni forme di intcrveito 
che veramente servane a 
salvaguardare i giovanissimi 
e i più deboli dal flagello 
della droga. 

Ai nostri governi, a quello 
Italiano e a quelli euroiwi, 
potremmo chiedere invsce 
di liberalizzare l'uso ri -Ile 
droghe: che siano anzi gli 
Stati nazionali ad assumer­
sene il monopolio della pro­
duzione e della vendite. È 
poi ovvio che la vendita an­
drebbe accompagnala da 
una continua campagli,' i di 
informazione sui rischi :he 
corre il consumatore, et me 
già si è cominciato a are 
con ii tabacco. 

In tal modo il probli ma 
delle tossicodipendenze, 
della prevenzione e ci fila 
cura, verrebbe ridotto j un 
problema morale e sanita­
rio, alla stessa stregua de I l'a­
buso degli alcolici. Per pre­
venire e curare tutte queste 
forme di dipendenza, forse 
basterebbe solo una pici ola 
parte di quegli ingenti ni rzzi 
finanziari che oggi, suo i rial-
grado, la società civile v..Tsa 
sui conti svizzeri, lussem jur-
ghesi, panamensi, eccete­
ra... dei boss intemazionali 
del crimine organizzato 

Mi piacerebbe che il mio 
partito iscrivesse qursto 
punto tra gli altri, quali! can­
ti, del suo programma. 

lieta NerKlnl Rotnnno. 
Trevignano Romano (Roma) 

I fischi di «Cuore» 
a Formica 
e quelli del Psi 
a Berlinguer 

IMI Signor direttore, leggo 
sull'tVniMdel 31 luglio die il 
ministro Formica si lamenta 
dei fischi ricevuti alla fesla di 
Cuore a Montecchio, cer­
cando di giustificare le paro­
le offensive espresse all'indi­
rizzo del pubblico e chie­
dendo risposte. Le risposte 
sono arrivate puntuali il gior­
no dopo da Serra, Satv; fag­
gio e da Pasquino. Risposte 
intelligenti e serene che spe­
riamo abbiano soddisfano il 
nostro 

Mi dispiace pero che nes­
suno abbia ncordato i anti 
fischi e le parole ingiiriose 
ricevute dal nostro caro e in­
dimenticabile Enrico, ai iche 
lui non pellegrino di paesag­
gio, ma invitato al Congres­
so del Psi. Chi fischiala in 
quella amara circostanza 
non era un pubblico da lesta 
campagnola come quella di 
Montecchio. ma delega i uf­
ficiali di un partitocrie si riu­
nivano a congresso. Per 
giunta erano presenti le tele­
camere che hanno tra.» mes­
so a milioni di italiani li- im­
magini e i rumori di qui-l po­
co edificante episodio. 

Successivamente il segre­
tario del Psi ha dichiarato a 
un cronista che lui nor ave­
va fischiato, ma solo perché 
non era capace di fischiare. 
Di fronte a quella ignobile 
gazzarra, il nostro Enrico 
non si è allontanato pn -cipi-
tosamente. È passato in 
mezzo a quella sala vedan-
te, forte della sua supei tonta 

intellettuale e mora e. Ha 
preso posto sul a sec la che 
gli era stata assonata, 
aspettando paziente mente 
che gli venisse conosso di 
espnmere il s to pensiero. 
Cosa che ha fatto con rispet­
to e serenità. 

Il suo comportamento, si­
gnor Formica, è stato ben di­
verso. Molto probabilmente 
perché, a differenza di Ber­
linguer, lei non avev i nulla 
da dire che potesse essere 
accettato da una platea di 
persone intelligenti e smali­
ziate che capiscono al volo i 
giochetti di certa politica. Al­
tro che stalinisti! 

G.MutJ («Omero»). 
Povigho (R.'ggioi'jnilia) 

Il capo delle Br 
in libertà? E io 
intanto rhmango 
un «disertore» 

M Signor direttori.', posso 
dire anch'io la mia >ulla li­
bertà a Curcio? Ebbene, non 
sono per nulli» d'accordo 
col sen. Pecchioli, arche se 
dice che il capo dell? Br non 
ha ammazzato nessuno e 
ha pagato il suo deb.to con 
la giustizia. 

Volete fare un accosta­
mento? Eccolo Io é da cin­
quantanni che ho fatto il 
servizio militare e sul mio fo­
glio matricolan: c'è scritto: 
«Condannato per diserzione 
e perciò non può godere dei 
privilegi dei combattenti». 
Ma Curcio, poveretto, e tan­
to buono: e allora lui fuori, 
magari dandogli un buon 
posto di lavoro. E invece io 
rimango un «disertore», an­
che se mi sono sacrificato 
come un dannato per rico­
struire questo Paese uscito a 
pezzi da una guerra che 11 
popolo non aveva voluto. 

Mario Creste. Pesaro 

38 milioni per 
un intervenite 
(«Non lihc>, ma 
voglio vivere») 

M Signor direttore, mi ri­
volgo a lei per «esternare» 
anche io, semplice cittadi­
no, quello che mi succede 
per colpa non della prima 
Repubblica m.j per chiara 
responsabilità di chi da 45 
anni sta facendo di lutto per 
affossare questa Repubblica 
non realizzando i principi e i 
valori fondamentali che ne 
sono ancora la base 

Sono affetto da coronaro-
patia severa multivasale. 
che in parole povere vuol di­
re parziale occ lusione delle 
coronarie, per cui non pos­
so fare un passo senza senti­
re un forte dolore al cuore e 
vivo abbuffandomi di vaso­
dilatatori. Ho bisogno di un 
intervento di cardiochirurgia 
per la sostituzione dei vasi 
ostruiti 

Lei si chiederà a questo 
punto: qua! è il problema? Il 
problema è che nori riesco a 
trovare una struttura pubbli­
ca che mi ncoveri con ur­
genza, mi sottoponga a un 
intervento per evita-e che mi 
colpiscano degli infarti e mi 
salvi la vita. 

L'ospedale Monaldi di 
Napoli in data 28 giugno u.s. 
mi ha notificato con lettera 
che dovrò attendere 15 setti­
mane; all'ospedale Niguar-
da di Milano, in modo ver­
bale, mi hanno detto che 
potrò essere chiamato verso 
ottobre-novembre; una cli­
nica privata dslla Romagna 
avrebbe potuto ricoverarmi 
oggi per sottopormi a inter­
vento entro la fine di questa 
settimana, ma non avendo i 
documenti necessari della 
Usi avrei dovuto anticipare 
quasi 38 milioni. 38 milioni 
sono la sommatora di due 
miei stipendi anruali. Ho 
ringraziato per la sollecitudi­
ne la clinica privata ma ho 
dovuto rinunciare al ncove-
ro immediato 3er mancanza 
di soldi. 

Al Presidente della Re­
pubblica chiedo pubblica­
mente, quale « i n o garan­
te della Costituzione, che 
faccia valere e rispettare il 
mio diritto al a viia ora, in 
questa Repubblica, non in 
un'altra. 
Massimo Morone. S. Giorgio 

delSannio (Benevento) 
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